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PALLACANESTRO ­ NBA IL LODIGIANO, REDUCE DA UN LEGGERO INFORTUNIO, È IL SECONDO ITALIANO A PARTECIPARE ALL’ALL STAR WEEK

Al “Gallo” stavolta è bastato divertirsi
Danilo manca la finale nella gara del tiro da tre, ma è nella storia

LaFanfullabrillaaicampionatidiAnconaconlalineaverde:oroperValentinaZappanei400Juniores

ATLETICA LEGGERA AI CAMPIONATI ITALIANI DI ANCONA SUCCESSI NEI 400 E NEI 1500

Fanfulla d’oro con Zappa e Samiri
ANCONA Successo per la Fanfulla ad Ancona. I
Tricolori giovanili hanno regalato al sodalizio
giallorosso un’eccezionale doppietta con Tou­
ria Samiri e Valentina Zappa: se da un lato era
un risultato pronosticabile, dall’altro è la di­
mostrazione che le punte della linea verde non
sbagliano un colpo, triplicando in un solo gior­
no il numero degli ori nel medagliere fanfulli­
no di tutti tempi nella manifestazione (anche
se il più importante alloro giallorosso indoor
resta il titolo assoluto 2005 di Anna Visigalli
nell’alto). Tutto è successo in un sabato pome­
riggio da favola, di cui val la pena fare una piccola cronistoria in
due tappe. Alle cinque e mezza ecco i 1500 di categoria Promesse.
La Samiri, italiana da un anno e giallorossa dal 2010, era la gran­
de favorita della specialità: l’eccessivo tatticismo della prima par­
te di gara (1’18’’2 ai 400, 2’31’’3 agli 800) rischiava di penalizzarla,
così lei negli ultimi due giri ha deciso di metterla giù dura alle av­
versarie, piazzando un’accelerazione mortifera. La mezzofondi­
sta giallorossa, azzurra agli ultimi Europei di categoria nella
campestre, si è permessa il lusso di voltarsi prima del traguardo,
imponendosi in 4’34’’41 con un secondo e mezzo su Giovanna Epis
d’argento. Alle 18,37 è stata la volta della finale dei 400 Juniores,

con due portacolori della Fanfulla (entrambe allenate da Flavio
Paleari): la campionessa uscente Valentina Zappa e la new entry
Alessia Ripamonti. “Bene, brava, bis” per la Zappa, che ha fatto va­
lere il suo status di favorita nonostante l’infortunio durante il ra­
duno a Formia: Clelia Calcagno l’ha fatta soffrire ma alla fine è sta­
ta la fanfullina a prevalere con il nuovo primato al coperto di 55’’71.
La Ripamonti, un po’ imbottigliata a 150 metri dall’arrivo, è rima­
sta a soli 22 centesimi dal podio: quarta col personale a 57’’09.
Altri tre fanfullini hanno centrato la finale. Alberto Ambrosetti
ha stupito tutti nel peso Juniores: con un lancio a 13,94 ha centra­
to un eccellente quarto posto. Il giovanissimo Edoardo Accetta
nel triplo Allievi ha dimostrato di saperci parecchio fare, piazzan­
dosi sesto con 13,40: a soli 15 anni è già a sette centimetri dal pri­
mato sociale assoluto. Giulia Redaelli si è confermata nei 60 osta­
coli Juniores: ottava in 9’’42 (9’’28 in batteria). La lodigiana Fran­
cesca Grossi è invece approdata in semifinale nei 60 piani Allieve
(13esima in 7’’98, a tre centesimi dal personale). Doppio dodicesi­
mo posto Juniores infine per la Redaelli nel triplo (10,79) e per
Giulia Riva nei 400 (1’01’’59), al rientro dopo un lungo infortunio.
Nel tardo pomeriggio di ieri, infine, la Fanfulla ha centrato il
bronzo nella 4 per 200 Juniores: Chiara Battagion, Giulia Riva,
Alessia Ripamonti e Valentina Zappa hanno chiuso in 1’44’’15.

CesareRizzi

DALLAS È stato un All Star Week sot­
totono quello di Danilo Gallinari,
che entra comunque nella storia
per essere il secondo italiano di
sempre a partecipare a questa ma­
nifestazione, dopo l'apparizione di
Bargnani nel 2007 a Las Vegas, e il
primo in assoluto a partecipare al­
la gara del tiro da 3 punti. Nono­
stante le sue dichiarazioni, le per­
formance della giovane ala di Graf­
fignana sono state decisamente
condizionate dal leggero infortunio
all'avambraccio destro, occorsogli
nella gara di mercoledì contro i Sa­
cramento Kings. Così, per cercare
di farlo rendere al meglio all'All­
Star Saturday, dove era impegnato
nella gara del tiro da 3 punti e come
assistente a Nate Robinson nella
gara delle schiacciate, si è deciso di
risparmiarlo nel “Rookie Challen­
ge”, la sfida tra le “matricole” ter­
ribili dell’Nba di cui diamo conto
in altra parte di questa pagina, nel
quale in sostanza ha solo timbrato
il cartellino della presenza.
Sabato dopo la gara dei tiri impro­
babili (“Horse”) vinta da Kevin Du­
ran (Oklahoma City Thunder), la
“Shooting Stars” vinta dal team pa­
drone di casa dei texani Dirk
Nowitzki (Dallas Mavericks),
dall'ex Houston Rockets Kenny
Smith e dalla “silver star” Becky
Hammon e la “Skills Challenge”
dominata dal playmaker canadese
Steve Nash dei Phoenix Suns, che
ha battuto in finale il campione in
carica, e Deron Williams dello Utah
Jazz, ecco il momento dell’attesissi­
mo “Foot Locker Three Point Con­
test”. Il primo tiratore nella gara
dei tre punti è Paul Pierce (Celtic)
che totalizza 17 punti, sui 35 dispo­
nibili, 17 anche per la “pepita”
Chauncey Billups e 18 del “rookie”
dei Warriors Stephen Curry. Tocca
al “Gallo”, che
per qualificarsi
in finale deve fa­
r e a l m e n o 1 7
punti. Dopo il
primo “airball”
(o “ufo” detto
all'italiana, os­
sia un pallone
che non trova
nemmeno il fer­
ro) se gna 2+2
punti nel primo
carrello, 2 triple semplici più la “money ball”, il pal­
lone che vale 2 punti, 0+2 nel secondo, 2+0 nel carrel­
lo centrale, 0+2 nel carrello laterale e un quasi netto
3+2 nell'ultimo per un totale di 15 punti che però lo
esclude dalla finale. Totalizzano lo stesso score anche
i successivi tiratori Channing Frey (Phoenix Suns),
il primo centro a partecipare alla gara, e il campione
uscente Daequan Cook (Miami Heats). Nella finale
ha la meglio Pierce (20 punti) su Billups (14) e Curry
(17).
«Diciamo che è stata un'esperienza divertente ­ è il
primo commento che rilascia Gallinari prima di
emendarsi parzialmente ­, abbastanza divertente. È
stato difficile prendere il ritmo: devi essere costante,
se lo perdi sbagli. Il braccio? Mi ha dato un pochino
fastidio, ma non ha compromesso la gara».
Infine spazio alla spettacolare gara delle schiacciate,
che, in realtà, non ha regalato particolari emozioni
agli spettatori, con parecchi errori e una ormai cro­
nica mancanza di fantasia che si registra da qualche
anno. “Non sanno più cosa inventare”, si direbbe in
Italia. In questa gara il nostro Danilo può dire di aver
partecipato al successo (il terzo di fila, record Nba)
del saltatore “nano” suo compagno di squadra ai Kni­
cks, Nate Robinson (1,75 centimetri di altezza, ma
con le scarpe). “Danny boy” è stato, infatti, il suo
partner nella seconda schiacciata, ma ha sbagliato i
primi due passaggi guadagnandosi un “Oh, Gallo”
urlato da Robinson come rimprovero, prima di sfor­
nare l'assist vincente per il fantasioso “alley oop”.

LorenzoMeazza

Solo13minutie5punti
nellasfidaframatricole
ROOKIES 140
SOPHOMORES 128
ROOKIES: Evans26,Jennings22,Curry
14,Casspi13,Blair22 ;Gibson6,Harden
22,Flynn9,Jerebko6

SOPHOMORES: Westbrook40,Mayo10,
Gallinari5,Beasley26,Lopez6 ;M.Gasol
10,Love12,Morrow15,Gordon6

DALLAS I primissimi minuti aveva­
no fatto presagire un Danilo Galli­
nari assoluto protagonista. Il prosie­
guo dell'incontro, invece, ha lasciato
un po' con l'amaro in bocca tutti gli
appassionati del Lodigiano che si
sono attardati nella notte di venerdì
per vedere in diretta la prova del
“Gallo” all'All Star Friday nel “Roo­
kie Challenge”, la gara tra i Rookies
(le matricole dell'Nba) e i Sophomo­

res (i giocatori al secondo anno nel­
la lega). L'incontro, disputato in due
tempi da 20', non è certo per palati fi­
ni e le difese sembrano essere bandi­
te per regolamento. Vincono i Roo­
kies grazie a un grandissimo
Tyrenke Evans (play dei Sacramen­
to Kings), candidato al premio di
esordiente dell'anno, che mette a se­
gno 26 punti, 5 assist e 6 rimbalzi ed
è l'ispiratore di tutte le azioni più
spettacolari. Gallinari esordisce con
i primi 5 punti della sua squadra,
prima un canestro da 7 metri, ma
con un piede sulla linea dei tre punti
e poi una bomba. Questi sono però
gli unici punti della sua gara, che lo
vede in campo precauzionalmente
solo 13' (1/1 da 2, 1/3 da 3, 1 assist, 1
rimbalzo e 1 rubata). Evidentemen­
te il “Gallo” si sente più a suo agio
nelle gare dove conta la vittoria

Lo.Me.

Treimmmagini
diDanilo
Gallinari
nell’AllStar
Week:asinistra
èimpegnato
nellagara
deltirodatre,
sopraesotto
durantelasfida
tra“matricole”

Gli assist di Gallinari spingono
il suo compagno Nate Robinson
al successo nelle schiacciate

 «Un� esperienza
abbastanza
divertente,
il braccio mi ha
dato un po�
fastidio ma non
ha compromesso
la mia gara»

TouriaSamiri
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Jacopo Manetti quinto alla StraBusseto
L’obiettivo invernale è un altro, ma intanto Jacopo Manetti si
intasca un piazzamento prestigioso alla StraBusseto domi­
nata dagli atleti africani. Domenica il 22enne portacolori
della Fanfulla ha ottenuto un bel quinto posto nella mezza
maratona emiliana, correndo in 1h12’45”, un crono distan­
te un paio di minuti dal suo personale ma indicativo di un
buono stato di forma in vista degli Assoluti di corsa campe­
stre ai quali parteciperà il prossimo 7 marzo. Il madignane­
se ha corso bene i primi 15 chilometri, patendo però il fred­
do nel finale di gara. Dietro di lui per la Fanfulla da segnala­
re il 25° posto di Riccardo Tortini in 1h20’55” e soprattutto
le prestazioni di due “new entry” giallorosse: il 25enne Sal­
vatore Azzaretto è progredito fino a 1h19’21”, tempo che
gli è valso il 19° posto; il 20enne Marco Maderna, ex calcia­
tore di Terza Categoria, ha invece corso in 1h27’10”, piaz­
zandosi 53°.

PALLANUOTO

Primo punto del 2010 per la Wasken
Questa sera (ore 22) la Wasken Boys scenderà in vasca a Vi­
mercate per la quarta giornata di andata del campionato di
Promozione di pallanuoto. I biancorossi lodigiani nella parti­
ta della scorsa settimana hanno finalmente conquistato il
loro primo punto stagionale, pareggiando con il risultato di
7­7 la gara casalinga contro la Bocconi Milano. È stata una
sfida intensa, nella quale la Wasken ha giocato alla pari il
primo tempo, palesando poi una incredibile amnesia di gio­
co e di idee nel secondo periodo che l’ha vista affondare fino
al 2­6, salvo rendersi protagonista di un’incredibile rimonta
nel terzo; infine nell’ultima frazione i lodigiani hanno sfiora­
to il colpaccio, ma si sono dovuti accontentare del pareggio.
Ottime le prove del portiere Claudio Grandis e della boa Da­
vide Denti, autore di tre gol. Stasera con il Vimercate il set­
tebello di Oliveri e Angona cercherà di confermare i progres­
si messi in mostra contro la Bocconi.

IL PRESIDENTE DEL COMITATO PROVINCIALE HA RICEVUTO A MILANO LA STELLA D’ORO AL MERITO SPORTIVO

A Tosarello l’applauso di Pizzul
«Lo conosco dal 1973, dirige il Coni lodigiano con grande impegno»

LuigiTosarellopremiatodalfunzionarioregionaleLambicchisottogliocchidelgovernatoreFormigoniediZoppini

LODI «Dedico
questo premio
a mia moglie e
alla mia fami­
glia che mi han­
no sempre sup­
portato nella
mia attività».
Ora la giusta ri­
compensa per il
tempo “rubato”
agli affetti: la
Stella d'oro al merito sportivo, il
più alto riconoscimento conferito
dal Coni nazionale. Un premio che
Luigi Tosarello, dal 1997 presiden­
te del comitato lodigiano, ha rice­
vuto lunedì a Milano. L’incontro,
condotto da Bruno Pizzul, ha visto
la partecipazione anche del presi­
dente della Regione Lombardia
Roberto Formigoni. Oltre a Tosa­
rello, la Stella d'oro è stata asse­
gnata anche a Franco Ascani (pre­
sidente Ficts), Enzo Campi (presi­
dente regionale Fidal), Bruno Ca­
sarini (presidente regionale boc­
ce), Mauro Redolfini (presidente
Coni di Mantova) e Rino Torcoli
(dirigente Alpi Centrali Fisi). Sim­
patico lo scambio di battute tra To­
sarello e Pizzul: «È dal 1973 che lo
conosco, vorrei consegnargli io il
premio ­ ha detto il presentatore ,
ricordando la carriera di Tosarello
come dirigente sportivo e come
giornalista ­. Luigi è presidente
del Coni di Lodi fin dalla sua costi­
tuzione nel 1997, ruolo che ricopre
da sempre con grande impegno».
Dal canto suo, Tosarello ha espres­
so tutta la soddisfazione per il ri­
conoscimento: «Sarei bugiardo se
dicessi che non mi fa piacere. Per
me è un grande onore». Tra i pre­
miati anche un portacolori di un
club lodigiano: si tratta di Marco
Luraghi, di Melzo, campione mon­
diale raffa a squadre di bocce, da
quest'anno "stella" della Wasken
Boys. A Luraghi è stata consegna­
ta la medaglia d'oro al valore atle­
tico, premio assegnato anche a
Marco Ardigò per l'automobili­
smo, Fabio Francolini, Nicoletta

Falcone e Roberto Riva per il patti­
naggio, Sara Battaglia per il kara­
te, Alessandro Belometti, Andrea
Belotti, Maurizio Carnando per il
motociclismo, Cesare Vismara (al­
la memoria) per la moto d'acqua,
Eugenia Salvi per il tiro con l'arco,
Dario Anguissola e Claudio Fran­
zoni per il tiro a volo, Giorgio Be­
nussi per la vela. Con un altro lodi­
giano, Daniele Ghelfi, nel ruolo di
impeccabile cerimoniere, sono sta­
ti assegnati anche quattro presti­
giosi riconoscimenti speciali del
Coni Lombardia a Dino Mene­
ghin, supercampione e ora presi­
dente della FederBasket, Daniele
Gilardoni, campione mondiale di
canottaggio, Andrea Anastasi, al­
lenatore della Nazionale di palla­
volo e Lorenzo Dallari, vicediretto­
re di Sky Sport.

FabioRavera

 Il presidente
provinciale dedi­
ca il premio ai
suoi familiari:
«Mi hanno
sempre suppor­
tato nella
mia attività»

BASKET ­ SERIE D

IlLodidiRota
staseragioca
colPentagono
LODI È una settimana decisamente
impegnata per il Basket Lodi di
Pippo Rota che, oltre al normale
programma di allenamento, deve
affrontare due gare di campiona­
to. Domenica i cittadini sono "on
the road" a Inzago per il già fissato
posticipo, questa sera (ore 21) at­
tendono alla “Ghisio” la visita del
Pentagono Milano per il recupero
della terza di ritorno, rinviata lo
scorso 5 febbraio a causa della dif­
ficoltà di trasferta della squadra
milanese generata dall’abbondan­
te nevicata di quel giorno. Un ap­
puntamento che rimane impor­
tante per il Basket Lodi, salito a 18
punti grazie al successo di vener­
dì scorso sul San Pio X. Il Pentago­
no ne ha 16, quindi entrambe sono
nel gruppo di mezzo della classifi­
ca: sette squadre strette nel giro di
due punti. «I milanesi ci affronte­
ranno sull’onda dell’entusiasmo
generato dal successo sul Voghe­
ra, squadra non semplice da batte­
re: non dobbiamo commettere l'er­
rore di prendere l’impegno con
leggerezza ­ avverte Rota ­. Il di­
scorso generale ricalca quanto di­
cevamo una decina di giorni fa
sull’importanza di fare un passo
avanti per cercare di stare un gra­
dino sopra l’affollamento della
classifica centrale. Una vittoria
serve sicuramente: sarà una bella
lotta».
Il coach lodigiano approccia la sfi­
da con il Pentagono con il dubbio
su Gialdini, infortunatosi nella se­
duta di lunedì. Questo potrebbe
incidere sulle possibilità di gioca­
re palla vicino a canestro, dove
Marcon è tornato in gran forma.
Oltre alla buona tenuta difensiva,
espressa con soddisfazione contro
il San Pio X, il Basket Lodi deve
infatti cercare di alternare le op­
zioni offensive attaccando di più il
canestro e non cercare soltanto il
tiro dalla distanza tenendo più al­
to possibile il ritmo di gara, so­
prattutto se gli avversari dovesse­
ro decidere di utilizzare la zona.

LucaMallamaci

BASKET ­ PROMOZIONE
Il Borgo cade,
l’Auto Pancotti
balza in testa
LODI Il tonfo della Viscolube Borgo
San Giovanni (62­56) con il Cava­
sport riapre i giochi. Assenze e infor­
tuni non spiegano la brutta prova
della squadra di Altomari, che rime­
dia al deficitario inizio (45­53 alla ter­
za sirena) ma inciampa nei soli 3
punti messi nell'ultimo quarto. Il ta­
bellino della Viscolube: Bassi 5, Tor­
tini ne, Bergamaschi 5, Malusardi 12,
Pasculli 14, Oldani 3, Baggi G., Bai­
guera 11, Baggi R. 2, Merli 4. Va me­
glio all'Auto Pancotti che prima su­
pera 87­64 la Frassati nel derby di Ca­
stiglione, poi (lunedì) fulmina 93­43 il
Trescore nell'anticipo della quarta di
ritorno. Il derby è messo al sicuro
dai ragazzi di Freschi nel primo
quarto (28­8) e poi gestito. Il tabellino
dell'Auto Pancotti: Pellini 4, Parazzi­
ni 17, Boriani 3, Curioni 2, Caldana 6,
Cattadori 7, Benelli 2, Amadi 11, Ba­
roni 14, Rivellini 21. Il tabellino della
Frassati: Bonelli, Maffina 1, Camiolo
2, Delledonne 9, Cipolla 2, Riboldi 21,
Peviani 2, Barboglio 10, Comolla 10,
Casali 7. Gli Old Socks gettano con­
tro Soresina (46­49) una vittoria sicu­
ra fino alla terza sirena (41­32). Pochi
i 5 punti del quarto finale per i ragaz­
zi di Marini, sorpassati nell'ultimo
minuto. Il tabellino degli Old Socks:
Galletti, Baroni 9, Aiello 3, Bertolot­
ti, Roveri, Gnocchi, Frignani 4, Pez­
zali 11, Bartiloro 17, Amoriello 2. Ri­
maneggiata e ancora senza coach, la
Borghebasket non la spunta a Rivol­
ta (84­58), subendo il break decisivo
nel terzo periodo (4 punti segnati). Il
tabellino della Borghebasket: Po­
chetti 6, Pisati 24, Toscani, Hender­
son 6, Ardemani, Dragoni 16, Mara­
schi 7, Grossi. Gli altri risultati: Cre­
ma­Trescore 64­40; Offanengo­Ponte­
vico 57­61; ha riposato il Codogno. La
classifica: Crema e Auto Pancotti 24;
Viscolube e Pontevico 22; Offanengo
e Cavasport 18; Rivolta 16; Old Socks
12; Borghebasket, Frassati e Soresi­
na 10; Trescore 6; Codogno 0. Per la
quarta di ritorno stasera Codogno­
Rivolta (21.15) e Frassati­Offanengo
(21.30); venerdì c'è il derby Viscolube­
Old Socks (21.30) mentre la Borghe­
basket è in casa (21) con il Crema.

HOCKEY SU PISTA ­ COPPA CERS IL 36ENNE BRASILIANO NON GIOCHERÀ SABATO A IGUALADA E VUOLE SALTARE ANCHE BASSANO E FORTE

Karam si ferma per tornare... Karam
«L� Amatori non ha bisogno di un giocatore a mezzo servizio»

LaSpagnaètabùperleitaliane:
solo15vittoriein141trasferte,
maunaèpropriodeigiallorossi
 Amatori a Igualada per raggiungere i quarti e
sfatare un tabù che vede le italiane spesso battu­
te in Spagna. In tutte le competizioni internazio­
nali per le nostre squadre sono 141 i precedenti
con appena 15 vittorie, 12 pareggi e ben 114
sconfitte. L’incubo è cominciato nel 1966 con la
prima sfida dell’allora Coppa dei Campioni tra
il Voltregà e il Monza, uscito sconfitto per 3­1.
Da allora sono stati 70 gli incroci Spagna­Italia
in Coppa dei Campioni (oggi Eurolega), con 10
vittorie nostre, 7 pareggi e 53 successi iberici. A
espugnare per la prima volta una pista spagnola
fu nel 1986 il grande Novara che vinse 7­6 a La
Coruña. Oltre ai piemontesi, capaci di “matare”
la Spagna in altre quattro occasioni, ci sono
stati anche gli exploit di Monza, Vercelli, Prato,
Salerno e Follonica, l’ultimo a vincere nel 2008
col 7­0 di Vilanova. L’Amatori in Coppa Campio­
ni ha visitato la Spagna solo due volte, uscendo
sconfitto nel 1982 in semifinale (4­3 a Noia) e
nella storica finale (4­1 a Barcellona). Non cam­
bia il bilancio in Coppa Cers con 52 incroci e
appena 4 vittorie italiane, contro 2 pareggi e 46
sconfitte. Imprese riuscite al Novara nel 1985, al
Vercelli nel 1989, al Seregno nella finale del
1990 con il Barcellona e in ultimo al Bassano,
corsaro a Voltregà nel 2004. Tre le gite spagnole
dell’Amatori in Coppa Cers con altrettante scon­
fitte a Voltregà nel 1984, a Noia nella finale del
1987 (poi vinta a Lodi) e a Lloret de Mar l’anno
scorso. La squadra lodigiana è però l’unica ita­
liana ad aver espugnato la Spagna nella vecchia
Coppa delle Coppe, vincendo 4­3 la finale d’an­
data a Voltregà nel 1994. Nelle altre 11 sfide per
le nostre portacolori appena 3 pareggi e 8 ko. In
Supercoppa (oggi Coppa Continentale) infine 7
viaggi in Spagna e altrettante sconfitte, con
l’Amatori battuto nel 1995 proprio a Igualada.

I NUMERI

AlanKaram
conilcapitano
dell’Igualada
Busquets
primadellasfida
diandata:
unascenache
nonsiripeterà,
vistoche
ilbrasiliano
nongiocherà
ilretourmatch

LODIStavolta nes­
sun dubbio stra­
niero: a Igualada
l’Amatori prove­
rà a riscrivere la
storia senza il
suo capitano
Alan Karam. Sa­
rà ancora una
volta il genio
brasiliano, auto­
re tra l’altro del
gol del provvisorio vantaggio all’an­
data, lo straniero escluso sabato nel­
la sfida di Coppa Cers in casa degli
spagnoli. Un’esclusione, la terza in
quattro gare europee dopo quelle
nella doppia sfida con i francesi del
Noisy Le Grand, stavolta ampiamen­
te prevista a causa delle precarie
condizioni fisiche in cui versa il ca­
pitano giallorosso. Karam è alle pre­
se con un serio problema addomina­
le e con un’infiammazione agli ad­
duttori, dolorosi infortuni muscolari
che lo obbligano da settimane ad al­
lenarsi a ritmo ridotto e a giocare in
non perfette condizioni. Contro Gio­
vinazzo e Seregno ha stretto i denti
scendendo in pista grazie a delle in­
filtrazioni che gli hanno alleviato il
dolore, dopo due settimane in cui
non si era mai allenato in gruppo. In
Spagna però servirà un Amatori al
cento per cento per contrastare la fi­
sicità dell’Igualada, ecco perché alla
fine Aldo Belli ha deciso di puntare
sui due argentini Montigel e Rome­
ro. Un Karam comprensibilmente di­
spiaciuto di mancare l’appuntamen­
to sin qui più importante dell’anno,
ma altresì consapevole di doversi
fermare per evitare di compromette­
re il prosieguo della stagione: «È
normale che mi dispiace non giocare
a Igualada nella partita per ora più
importante della stagione ­ racconta
il capitano dell’Amatori ­, una gara
che tutta Lodi sente in maniera par­
ticolare, determinante per il nostro
cammino in Europa. Se passiamo
questo turno incontreremmo il Gio­
vinazzo, che abbiamo già battuto due
volte in campionato, e quindi avrem­
mo quasi prenotato un posto nella
“final four”. Ecco perché questa gara

con l’Igualada è decisiva e non poter­
la giocare mi spiace molto. In ogni
caso non posso più andare avanti a
giocare in queste condizioni, Monti­
gel e Romero sono fisicamente molto
più a posto di me ed è giusto che gio­
chino loro. Io comunque sarò in Spa­
gna accanto ai miei compagni a fare

il tifo e sono sicuro che anche senza
di me faranno una grande partita e
batteranno gli spagnoli». Niente
Igualada dunque per Karam che, do­
po settimane di infiltrazioni e convi­
venza col dolore, potrebbe stare fuori
non soltanto contro gli spagnoli, ma
anche con Bassano e Forte dei Mar­

mi, per puntare a essere di nuovo a
posto nella supersfida del 2 marzo
con il Valdagno: «In questo momento
non è possibile fare previsioni ­ spie­
ga il 36enne brasiliano ­. L’unica co­
sa certa è che non sono più disposto
a fare infiltrazioni, ne ho fatte già
troppe e andando avanti rischio solo
di rovinare i tendini. Finora ho pen­
sato solo alla squadra, ora devo pen­
sare un po’ anche a me, a guarire be­
ne per tornare il giocatore che tutti
conoscono. D’ora in poi avremo tutte
gare decisive e l’Amatori ha bisogno
del miglior Karam, non di un gioca­
tore a mezzo servizio come nelle ulti­
me settimane: per questo dovrei sta­
re a riposo quindici giorni per poi
potermi di nuovo mettere a disposi­
zione nelle migliori condizioni».

StefanoBlanchetti

 «Non sono
più disposto a
fare infiltrazioni,
finora ho pensa­
to solo alla
squadra, ora
devo pensare un
po’ anche a me»

IlfanfullinoJacopoManetti


